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I DOMENICA DI QUARESIMA (ANNO A) 
Gen 2,7-9; 3,1-7   Sal 50   Rm 5,12-19   Mt 4,1-11 

Unità 

Pastorale 

SASSUOLO 

Parrocchia Feriali Festivi  

SS. Consolata 

7.15   Carmelo  

8.00   Casa della Carità (martedì, giovedì e 
venerdì) 

19.00 Chiesa Parrocchiale (Lunedì, Mercole-
dì, Venerdì).  

10.30 - 19.00 Chiesa parrocchiale 

8.15  Carmelo 

9.30  Salone Casa della Carità 

 

S. Michele 18.30 11.00 

S. Nazario e Celso/Pigneto    9.30 

S. Pietro/Rometta 19.00 (Martedì, Giovedì, Sabato) 8.30 - 11.00 

Ospedale Sassuolo  17.00 alla domenica 

ORARIO SANTE MESSE  

Decreto di libertà 

 
 Le tentazioni sono un decreto di libertà. Il primo di tutti i comandamenti lo 
dimostra: scegli! Tocca a te imboccare una delle due strade, quella della vita o quel-
la della morte. 

Quaresima è la stagione delle ripartenze, della primavera che ritorna, della 
potatura che salva la pianta, della vita che punta diritto verso la luce di Pasqua. 

In quel tempo, Gesù... ed è come dire: in questo tempo, io. Perché quell'uo-
mo è ogni uomo, ogni luogo è quel deserto, in cui lo Spirito mi spinge sul bivio che 
si apre davanti ad ogni scelta: "Hai davanti a te la vita e la morte. Scegli. Ma scegli 
la vita!"(Deut 30,19) 

Noi, siamo ciò che scegliamo. 

Matteo mette in scena un Nemico Intelligente che propone cose ragionevoli, 
baratti vantaggiosi, del buon pane e un nuovo governo del mondo. Se Gesù avesse 
risposto in un altro modo alle tre proposte del diavolo, non avremmo avuto né la 
croce né il cristianesimo. 

"Di' che queste pietre diventino pane!", prima tentazione. Se tu sei figlio di 
Dio, poiché lo sei Figlio di Dio!, usa il tuo potere per te. Ma Gesù non ha mai cerca-
to il pane a suo vantaggio, si è fatto pane a vantaggio di tutti, e risponde offrendo 
più vita: Non di solo pane vivrà l'uomo. 

Il pane dà vita, ma più vita viene dalla bocca di Dio. Tu hai parole di vita eter-
na (Gv 6,68), parole che fanno viva, finalmente, la vita. 

Seconda tentazione: Buttati, così vedremo uno stormo di angeli in volo; ver-
ranno a prenderti, Dio l'ha promesso. La tentazione è fatta con la Bibbia in mano 
(sta scritto che verranno...). La risposta di Gesù: non tentare Dio attraverso ciò che 
sembra il massimo della fiducia nella provvidenza e invece ne è la caricatura, per-
ché è solo ricerca del proprio vantaggio. 

Nella terza tentazione il diavolo alza ancora la posta: inginocchiati e ti darò 
tutto il potere del mondo. Vuoi fare davvero il messia che cambia la storia? Assicura 
loro tre cose: pane, interventi risolutivi e spettacolari, e poi un leader, e li avrai in 
mano. Ma Gesù non cerca uomini da dominare, vuole figli liberi e amanti. 

Scrive l'abate Antonio: «Togliete le tentazioni e più nessuno si salverà». Per-
ché scomparirebbero la scelta e la libertà stessa. 

Il bollettino lo puoi trovare anche qui:  http://www.upmadonnadelcarmelo.it/elenco-bollettini/ 



  Parrocchia di ROMETTA 

VESPRI DI QUARESIMA 
Tutti i martedì e giovedì alle ore 18,40 
prima della messa. 
 
VIA CRUCIS - VENERDI' DI QUARESIMA 
Venerdì 27 febbraio ore 20,30 sarà ce-
lebrata nella nostra parrocchia. 
 

MADONNA DELLA MEDAGLIA MIRACOLOSA 
Venerdì  27 febbraio ore 18,15 recita del S. Rosa-
rio e supplica alla Madonna della Medaglia Miracolo-
sa. 
 

ORATORIO 
Domenica 1 marzo sono invitati tutti i bambini e 
ragazzi alle ore 10,30 per le prove di canto e alle 
11,00 alla S. Messa. 

VIA CRUCIS 
Venerdì 27 febbraio via crucis a Ro-
metta. 

MELOGRANO 
Domenica 1 marzo raccolta a favore 
del Melograno (prodotti per la pulizia del-

la casa e l'igiene personale, zucchero, the in bustine e 
tonno) 
 

CIRCOLO ANSPI 
Si ricorda che per frequentare il bar e le attività della 
parrocchia è necessario iscriversi o rinnovare l'iscri-
zione presso il bar. 

QUARESIMA 2026 
- Domenica 22 febbraio alle ore 18 
recita comunitaria dei secondi vespri  
- Venerdì 27 febbraio non avremo 
la Messa feriale, siamo invitati a par-
tecipare alla Via Crucis a Rometta  
- Domenica 8 marzo dalle 15.30 
ritiro di quaresima al Monastero del 

Carmelo  
- Tutti i venerdì di quaresima sono giorni di astinen-
za  
- Raccolta di tonno olio e biscotti in Rocca a favore 
del Melograno  
   

CIRCOLO ANSPI 
  Per potere partecipare alle attività del nostro circo-
lo occorre rinnovare l'adesione per il 2026, rivolgersi 
direttamente in Rocca  
   

RESTAURO CHIESA PARROCCHIALE 
 Continuiamo  la raccolta di fondi:   
    In segreteria: contributi in contanti ed elargizioni 
con carte di credito o bancomat 
Tramite bonifico bancario: 
IBAN: IT93H 02008 67018 000003152921 
Causale: "Erogazione liberale  manutenzione beni 
culturali vincolati, ex art. 15, comma 1 lettera h 
intestato a Parrocchia San Michele Arcangelo 

  Parrocchia di PIGNETO 

 Parrocchia SAN MICHELE 

  Parrocchia SS. CONSOLATA 

LODI CANTATE IN QUARESIMA 
Da domenica 22 febbraio e per tutte le 
domeniche di quaresima canteremo le 
lodi alle ore 10, prima della messa. 
 

VIA CRUCIS 
Venerdì 27 febbraio via crucis a Rometta. Non ci 
sarà la messa in parrocchia. 
 

RITIRO DI QUARESIMA 
- Domenica 8 marzo dalle 15.30 ritiro di quare-
sima al Monastero del Carmelo 

MARCIA PER I DIRITTI DEI POPOLI  
DOMENICA 22 FEBBRAIO, ore 15.00  

REGGIO EMILIA 
  

“Coltiviamo la Pace”  
Camminare insieme per affermare  

il valore del dialogo e dell’educazione 
 
Il Gruppo SCOUT Sassuolo 3, insieme agli 

altri gruppi della Zona di Reggio, Domenica 22 
Febbraio a Reggio Emilia parteciperà ad una 
marcia PER I DIRITTI DEI POPOLI.  

Apolitica, priva di orientamenti partitici, il desi-
derio è quello di sensibilizzare i nostri ragazzi nei 
confronti dei tanti conflitti che tempestano il no-
stro mondo. 

Il tentativo è quello di non perdere di vista l’i-
dea di FAMIGLIA UMANA, di amicizia, di abbrac-
cio che dovrebbe esistere tra tutte le persone che 
abitano la Terra.  Senza SE e senza MA. 

Il tentativo, ancora, è quello di accompagnarci 
ad un vero e indiscutibile ripudio della guerra, a 
guardare con più cura le sofferenze altrui, in par-
ticolare quando queste sono causate da violenze, 
conflitti o persecuzioni. 

Vi aspettiamo tutti, ragazzi, famiglie, amici. 
La CoCa del Sassuolo 3 



CALENDARIO PRANZI CARITAS  
I domenica di ogni mese a ROMETTA 
II domenica di ogni mese a BRAIDA 
III domenica di ogni mese a ORATORIO DON BOSCO 
IV domenica di ogni mese a MADONNA DI SOTTO 
V domenica di ogni mese a Ancora 

ALBA – Università Cattolica a Farafangana 

in Madagascar 

 

La CEI ha scelto il progetto ALBA per promuovere le 
donazioni 8x1000 nell’anno 2026.  Guarda il link per 
saperne di più: https://share.google/2zTpIgcuG5nhAamhD 

Catechesi dell'arcivescovo Giacomo  
per la quaresima, in cattedrale alle 20.45 

Mercoledì 25 febbraio, Gn 1,3 
Mercoledì 4 marzo, Gn 2,3 
Mercoledì 11 marzo, Gn 4,2 

CAV  Sassuolo 
Desideriamo esprimere un sentito ringra-

ziamento a tutte le comunità parrocchiali per 
la generosità dimostrata in occasione della 
Giornata per la Vita di domenica 1° febbraio 
2026. 

Grazie al vostro prezioso contributo, con primule e viole abbia-
mo raccolto 3.600 euro (spese escluse). Un risultato significativo 
che testimonia la vostra sensibilità e l’attenzione verso la tutela e 
la promozione della vita nascente e delle mamme in difficoltà. 

Queste offerte ci permetteranno di sostenere concretamente 
le famiglie che si rivolgono al nostro Centro, attraverso aiuti ma-
teriali, accompagnamento e ascolto. Ogni primula e ogni viola 
donata si trasformerà in un segno tangibile di speranza. 

Ringraziamo di cuore i volontari che hanno collaborato con 
impegno e disponibilità e tutti coloro che, con un gesto semplice 
ma ricco di significato, hanno scelto di sostenere la missione 
della nostra associazione. 

Con riconoscenza,  Centro di Aiuto alla Vita di Sassuolo 

https://share.google/2zTpIgcuG5nhAamhD


Cari fratelli e sorelle! 

La Quaresima è il tempo in cui la Chiesa, con sollecitu-
dine materna, ci invita a rimettere il mistero di Dio al cen-
tro della nostra vita, perché la nostra fede ritrovi slancio e 
il cuore non si disperda tra le inquietudini e le distrazioni 
di ogni giorno. 

Ogni cammino di conversione inizia quando ci lasciamo 
raggiungere dalla Parola e la accogliamo con docilità di 
spirito. Vi è un legame, dunque, tra il dono della Parola di 
Dio, lo spazio di ospitalità che le offriamo e la trasforma-
zione che essa opera. Per questo, l’itinerario quaresimale 
diventa un’occasione propizia per prestare l’orecchio alla 
voce del Signore e rinnovare la decisione di seguire Cri-
sto, percorrendo con Lui la via che sale a Gerusalemme, 
dove si compie il mistero della sua passione, morte e ri-
surrezione. 

 

Ascoltare 

Quest’anno vorrei richiamare l’attenzione, in primo luo-
go, sull’importanza di dare spazio alla Parola attraverso 
l’ascolto, poiché la disponibilità ad ascoltare è il primo 
segno con cui si manifesta il desiderio di entrare in rela-
zione con l’altro. 

Dio stesso, rivelandosi a Mosè dal roveto ardente, mo-
stra che l’ascolto è un tratto distintivo del suo essere: «Ho 
osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il 
suo grido» (Es 3,7). L’ascolto del grido dell’oppresso è 
l’inizio di una storia di liberazione, nella quale il Signore 
coinvolge anche Mosè, inviandolo ad aprire una via di 
salvezza ai suoi figli ridotti in schiavitù. 

È un Dio coinvolgente, che oggi raggiunge anche noi 
coi pensieri che fanno vibrare il suo cuore. Per questo, 
l’ascolto della Parola nella liturgia ci educa a un ascolto 
più vero della realtà: tra le molte voci che attraversano la 
nostra vita personale e sociale, le Sacre Scritture ci ren-
dono capaci di riconoscere quella che sale dalla sofferen-
za e dall’ingiustizia, perché non resti senza risposta. En-
trare in questa disposizione interiore di recettività significa 
lasciarsi istruire oggi da Dio ad ascoltare come Lui, fino a 
riconoscere che «la condizione dei poveri rappresenta un 
grido che, nella storia dell’umanità, interpella costante-
mente la nostra vita, le nostre società, i sistemi politici ed 
economici e, non da ultimo, anche la Chiesa».[1] 

 

Digiunare 

Se la Quaresima è tempo di ascolto, il digiuno costitui-
sce una pratica concreta che dispone all’accoglienza del-
la Parola di Dio. L’astensione dal cibo, infatti, è un eserci-
zio ascetico antichissimo e insostituibile nel cammino di 
conversione. Proprio perché coinvolge il corpo, rende più 
evidente ciò di cui abbiamo “fame” e ciò che riteniamo 
essenziale per il nostro sostentamento. Serve quindi a 
discernere e ordinare gli “appetiti”, a mantenere vigile la 
fame e la sete di giustizia, sottraendola alla rassegnazio-
ne, istruendola perché si faccia preghiera e responsabilità 
verso il prossimo. 

Sant’Agostino, con finezza spirituale, lascia intravedere 
la tensione tra il tempo presente e il compimento futuro 
che attraversa questa custodia del cuore, quando osser-
va che: «Nel corso della vita terrena compete agli uomini 
aver fame e sete di giustizia, ma esserne appagati appar-
tiene all’altra vita. Gli angeli si saziano di questo pane, di 
questo cibo. Gli uomini invece ne hanno fame, sono tutti 
protesi nel desiderio di esso. Questo protendersi nel desi-
derio dilata l’anima, ne aumenta la capacità».[2] Il digiuno, 

compreso in questo senso, ci consente non soltanto di 
disciplinare il desiderio, di purificarlo e renderlo più libero, 
ma anche di espanderlo, in modo tale che si rivolga a Dio 
e si orienti ad agire nel bene. 

Tuttavia, affinché il digiuno conservi la sua verità evan-
gelica e rifugga dalla tentazione di inorgoglire il cuore, 
dev’essere sempre vissuto nella fede e nell’umiltà. Esso 
domanda di restare radicato nella comunione con il Signo-
re, perché «non digiuna veramente chi non sa nutrirsi del-
la Parola di Dio».[3] In quanto segno visibile del nostro 
impegno interiore di sottrarci, con il sostegno della grazia, 
al peccato e al male, il digiuno deve includere anche altre 
forme di privazione volte a farci acquisire uno stile di vita 
più sobrio, poiché «solo l’austerità rende forte e autentica 
la vita cristiana».[4] 

Vorrei per questo invitarvi a una forma di astensione 
molto concreta e spesso poco apprezzata, cioè quella 
dalle parole che percuotono e feriscono il nostro prossi-
mo. Cominciamo a disarmare il linguaggio, rinunciando 
alle parole taglienti, al giudizio immediato, al parlar male 
di chi è assente e non può difendersi, alle calunnie. Sfor-
ziamoci invece di imparare a misurare le parole e a colti-
vare la gentilezza: in famiglia, tra gli amici, nei luoghi di 
lavoro, nei social media, nei dibattiti politici, nei mezzi di 
comunicazione, nelle comunità cristiane. Allora tante pa-
role di odio lasceranno il posto a parole di speranza e di 
pace. 

 

Insieme 

Infine, la Quaresima mette in evidenza la dimensione 
comunitaria dell’ascolto della Parola e della pratica del 
digiuno. Anche la Scrittura sottolinea questo aspetto in 
molti modi. Ad esempio, quando narra, nel libro di Nee-
mia, che il popolo si radunò per ascoltare la lettura pubbli-
ca del libro della Legge e, praticando il digiuno, si dispose 
alla confessione di fede e all’adorazione, in modo da rin-
novare l’alleanza con Dio (cfr Ne 9,1-3). 

Allo stesso modo, le nostre parrocchie, le famiglie, i 
gruppi ecclesiali e le comunità religiose sono chiamati a 
compiere in Quaresima un cammino condiviso, nel quale 
l’ascolto della Parola di Dio, come pure del grido dei pove-
ri e della terra, diventi forma della vita comune e il digiuno 
sostenga un pentimento reale. In questo orizzonte, la con-
versione riguarda, oltre alla coscienza del singolo, anche 
lo stile delle relazioni, la qualità del dialogo, la capacità di 
lasciarsi interrogare dalla realtà e di riconoscere ciò che 
orienta davvero il desiderio, sia nelle nostre comunità ec-
clesiali, sia nell’umanità assetata di giustizia e riconcilia-
zione. 

Carissimi, chiediamo la grazia di una Quaresima che 
renda più attento il nostro orecchio a Dio e agli ultimi. 
Chiediamo la forza di un digiuno che attraversi anche la 
lingua, perché diminuiscano le parole che feriscono e cre-
sca lo spazio per la voce dell’altro. E impegniamoci affin-
ché le nostre comunità diventino luoghi in cui il grido di chi 
soffre trovi accoglienza e l’ascolto generi cammini di libe-
razione, rendendoci più pronti e solerti nel contribuire a 
edificare la civiltà dell’amore. 

Di cuore benedico tutti voi e il vostro cammino quaresi-
male. 

LEONE PP. XIV 

Messaggio del Santo Padre Leone XIV per la Quaresima 2026 
Ascoltare e digiunare.   La Quaresima come tempo di conversione 


